
 
 
 

INDICAZIONI OPERATIVE PER LE CAMERE CIVILI 

 

1) Il progetto deve essere portato avanti nelle varie sedi di giustizia su iniziativa delle 

Camere Civili di riferimento, con il coinvolgimento dei COA e del Presidente del 

Tribunale e/o della Corte di Appello (per le Corti d'Appello l'iniziativa potrà essere 

promossa anche dalle Federazioni Regionali, ove esistenti); 

 

2) Ottenuta la disponibilità dei predetti soggetti, andrà sottoscritto il protocollo di 

adesione nell'ambito di una conferenza stampa e/o cerimonia pubblica nella sede di 

Giustizia di riferimento, organizzata a cura degli stessi firmatari; 

 

3) Ogni Tribunale/Corte di Appello avrà a disposizione un anno di tempo per dar 

corso agli interventi contemplati nel Vademecum e raggiungere il punteggio minimo 

di 110 in esso previsto. In tale contesto i soggetti attuatori (COA, Tribunale e Camere 

Civili e, ove coinvolti, i CPO locali) ricercheranno i fondi necessari e potranno 

avvalersi anche delle convenzioni sottoscritte da UNCC per l'acquisto dei 

defibrillatori e/o lo svolgimento dei corsi gratuiti per l'utilizzo degli stessi. La verifica 

degli interventi posti in essere e del raggiungimento del punteggio minimo previsto 

nel Vademecum andrà condotta dal Presidente della Camera Civile locale o da un suo 

delegato; 

 

4) Raggiunto il punteggio pari o superiore a 110, il Presidente della Camera Civile 

locale redigerà una relazione, documentando gli interventi posti in essere, che 

trasmetterà alla Giunta UNCC e al Dipartimento UNCC per il Sociale, che 

ratificheranno il raggiungimento degli obiettivi. A seguito di detta ratifica la Camera 



 
 
 

Civile locale, il COA e la Presidenza della sede di Giustizia di riferimento 

organizzeranno un incontro pubblico per la consegna della targa e del bollino di 

"Giustizia Senza Barriere" (realizzata da soggetto convenzionato con UNCC), a cui 

potranno essere invitati il Presidente UNCC, membri della Giunta e/o del 

Dipartimento UNCC per il Sociale; 

 

Tutto il materiale del progetto è disponibile sul sito UNCC nel seguente link: 

https://www.unionenazionalecamerecivili.it/materiali/giustizia-senza-barriere/ 

 

Si ricorda che l'obiettivo principale della campagna, oltre all'abbattimento delle 

barriere effettive, è la diffusione di una cultura dell'accoglienza e dell'apertura delle 

sedi di Giustizia alle esigenze dei più fragili; in tale ottica il progetto potrà essere 

avviato anche nelle sedi di giustizia più vetuste, che vedono presenza di numerose 

barriere architettoniche, attraverso l'adozione di protocolli o modalità di svolgimento 

dell'attività giudiziaria (contemplate nel Vademecum) che possano comunque 

consentire la partecipazione di tutti. 

 

Non resta che darci da fare per dare concreta attuazione al progetto e dimostrare a 

tutti che "dove cade una barriera si alza la Giustizia"! 

https://www.unionenazionalecamerecivili.it/materiali/giustizia-senza-barriere/

